
UN PO' A CAUSA di pensionamenti del persona-
le precedentemente in servizio fra gli addetti
alla vigilanza, un po' a causa del fatto che spes-
so molti di loro vengono adibiti a mansioni dif-
ferenti da quelle previste nel profilo professio-
nale, nel corso degli ultimi anni spesso è capi-
tato, a chiunque sia avvezzo a frequentare
musei statali, di vedere via via ridursi il relati-
vo orario di apertura al pubblico. Certo la sco-
perta non deve essere mai stata bella per nessu-
no, tanto più che una soluzione al problema,
forse, come spesso succede, si poteva trovare:
bastava volerlo. Più grave si fa la situazione
quando, a causa di tale riduzione di personale
alla vigilanza, un museo arriva addirittura a
dover chiudere i battenti. Ancora più grave la
notizia si appalesa quando a dover chiudere i

battenti non è un museo qualsiasi, con tutto
rispetto per qualsiasi museo, che già solo per il
fatto di potersi fregiare di questo nome merita
il rispetto che è dovuto a ciò che è sacro, ma,
udite udite, la Galleria Corsini di Roma.
Questo gioiello di arte antica del polo museale
romano, che vanta una preziosa collezione di
dipinti e bronzetti, famosa peraltro per essere
la prima raccolta di arte antica acquistata dallo
Stato Italiano, dopo secoli di vita corre il
rischio di disperdersi nella galleria di Palazzo
Barberini. Certo se vi fossero superiori, gravi
ed insuperabili cause ostative, di qualsivoglia
natura, a rendere inevitabile questo sia pur
doloroso e traumatico passaggio, a nessuno
balenerebbe la malsana idea di battere ciglio.
Ma la circostanza che ad una tanto grave chiu-

sura si debba arrivare per la mancanza di soli
quattro addetti alla vigilanza da aggiungere al
personale già in organico, non può non fare
sobbalzare anche il più mesto, accomodante,
accondiscendente e paziente osservatore di
fatti sociali. Tutti amiamo riempirci al bocca,
in circostanze ufficiali ed ufficiose, specie se
in presenza di stranieri, sui dati più o meno
veri e riscontrabili in nostro possesso circa la
quantità percentuale di patrimonio artistico
presente nel nostro paese; ora invece, di fronte
ad un così clamoroso ed insopportabile smac-
co, nessuno parla. E pensare che non è passato
molto tempo da quando sulle prime pagine di
tutti i quotidiani nazionali campeggiava la sen-
sazionale notizia della vittoria dell'Italia nella
annosa diatriba sulla proprietà della Venere di
Morgantina che si avvierebbe a lasciare il
Getty Museum di Los Angales per fare ritorno
nel Belpaese; e solo pochi giorni sono passati
dal  ritrovamento sotto il Palatino di quello che

doveva essere l'antro in cui la lupa allattò
Romolo e Eremo, forse smentibile quanto alla
identificazione del posto col mitico lupercale,
ma tuttavia di importanza archeologica consi-
derevole. La domanda, citando il poeta, sorge-
rebbe spontanea: "A che giova aver tesoro s'al-
tri poi non si contenta?". Che ce ne facciamo di
altre opere d'arte, sebbene di somma importan-
za e nostre di diritto, quando non siamo in
grado di badare alla custodia ed alla condivi-
sione di quelle già in nostro possesso, e tra i
musei italiani non ve ne è uno che sia degno di
tale nome che non abbia i sotterranei letteral-
mente stracarichi di opere d'arte sconosciute al
grande pubblico e peraltro in pessimo stato di
conservazione? Tanto vale bloccare gli scavi e
lasciare all'estero ciò che gli altri sanno tenere
e valorizzare meglio di noi e preoccuparci di
salvare ciò che per ora abbiamo, compresa la
forza lavorativa che vi è impegnata.

VA AN

Rischia di chiudere il 1 gennaio 2008 la Galleria Corsini di Roma

ROMA - "C'è un momento in cui sei al top
e uno in cui non ti cerca nessuno, spari-
sci". Ornella Muti in un'intervista a Donna
Moderna oggi in edicola racconta come
abbia scelto di vivere serenamente questo
momento di pausa, seppure con una punta
di rammarico: "Il riposo forzato mi dispia-
ce, però non è il caso di fare la vittima.
L'importante è non lasciarsi attanagliare
dall'ansia e concentrarsi per cercare di non
commettere errori".
L'attrice racconta l'evoluzione del grande
schermo e come siano cambiati, nei suoi

38 anni di carriera, i protagonisti e le rego-
le. "Il cinema non è più quello in cui ho
cominciato - ha detto - bisogna sapersi
adattare. Anche i registi: prima amavano
gli attori e sapevano dirigerli portandoli
dove neppure loro stessi pensavano di
arrivare. Oggi scelgono gli interpreti per
l'occasione e non per il carisma che incar-
nano. Bisogna capirlo e approfittare delle
pause forzate per dedicarsi ad altro". E,
sullo scorrere del tempo e su i suoi 50 anni
ha confessato: "Se la competizione è quel-
la del corpo, ce ne sarà sempre uno più

giovane e nuovo del tuo, che per questo
finisce nella spazzatura. Certo, anche a me
dispiace non avere la pelle di pesca, ma se
anche mi facessi cento lifting, i miei 20
anni non li riavrei. Perché è dentro che
non li ho più". E aggiunge: "Per fortuna
non inseguo certe illusioni, sento che ho
ben altro da dare - ha continuato - ho la
maturità, l'esperienza, la consapevolezza,
sono qualità che possono affascinare
meglio di un bel corpo o di un bel viso".
Pur riconoscendo nella bellezza una mar-
cia in più, senza negare di aver avuto suc-

cesso anche grazie al suo corpo la Muti ha
concluso dicendo: "La bellezza è una trap-
pola. Che ti penalizza e alla fine non basta.
Per questo ho cercato altre vie per trovare
me stessa, come ad esempio l'analisi".

NON È UNA NOVITÀ scoprire che il
nostro Paese ha la capacità di
produrre idee e ricerche di grande
spessore: l'Italia è la mamma di
artisti, di matematici, di scienzia-
ti di fama internazionale. 
E non solo. È il caso di Fast
Park®: un originale e innovativo
sistema che realizza, in tempi
rapidissimi, una sopraelevazione
delle aree esistenti con la crea-
zione di una nuova superficie di
parcheggio. Come dire: una solu-
zione "pronta all'uso", una strut-
tura semi-permanente ma allo
stesso tempo stabile e durevole. 
Ne va da sé che si tratta di un
sistema ideale per gli aeroporti,
dal momento che la rapidità di
realizzazione consente di rispon-
dere a programmi di sviluppo ad
urgente attuazione, così come nei
parcheggi di scambio di stazioni
ferroviarie e metropolitane. Ma è
anche smontabile e, come tale,
permette di ricollocare la struttu-
ra altrove, qualora essa non sia
più funzionale in un determinato
luogo.  Vengono anche in mente i
piccoli e grandi problemi che sor-
gono in città come Roma, per
esempio, e non solo, in aree con
vincoli archeologici e ambientali
per le quali un sistema come que-

sto, grazie all'assenza di fonda-
zioni, diventa la soluzione otti-
male.
La società, che ha sede nella
Capitale, ha realizzato già tutta
una serie di strutture in Italia e
all'estero e sarà nei prossimi gior-
ni a Madrid per una delle più
importanti fiere di settore, non a
caso dedicate all'universo degli
aereoporti, ACI Airport
Exchange (10-12 Dicembre
2008). Si parlava prima di opera-
zioni di montaggio-smontaggio e
rimontaggio di strutture.
Navigando sul sito della società,
oltre a visitare idealmente le sue
realizzazioni, è interessante sco-
prire che operazioni di tal fatta
siano già state messe in campo in
più occasioni: ad es. dall'aeropor-
to di Roma a quello di Milano
Linate, in una stazione ferrovia-
ria in Belgio e nella città di
Belgrado (Serbia). In ciascuno di
questi casi, tutti i componenti,
dalla struttura metallica al piano
carrabile, sono stati completa-
mente riutilizzati.
Fra le fiere italiane in programma
c'è quella di Verona a fine febbra-
io prossimo (ACI Airport Trading
Conference & Exhibition, 25-28
Febbraio 2008).

NEL POMERIGGIO DI IERI, alla presenza
dell'editorialista de "La Repubblica"
Marco Politi e di Fabrizio Fabbrini, già
assistente di Giorgio La Pira all'Università
di Firenze presso la cattedra di diritto
romano, il senatore Giulio Andreotti ha
presentato il volume "Giorgio La Pira. I
miei pensieri". Il testo, che è stato curato
da Riccardo Bigi, redattore del settimana-
le "ToscanaOggi", ed è pubblicato da
Società Editrice Fiorentina, ha il pregio di

mettere in risalto una grande figura del
novecento non solo italiano, di un politico
che fra le altre cose ha ispirato alcuni arti-
coli della nostra Costituzione, di un uomo
che ha saputo avere come interlocutori i
grandi della terra parlando da pari loro, di
un cristiano che ha saputo farsi carico dei
problemi dei più bisognosi cercando solu-
zioni per aiutare i più poveri. Non è un
caso allora che come scenario per la pre-
sentazione di questa antologia del pensie-

ro lapiriano sia sta scelta la sala Laurentina
della sede nazionale dell'Unione Cattolica
Stampa Italiana. Il pensiero dell'ex sinda-
co di Firenze, il cui processo di beatifica-
zione è peraltro ormai in fase avanzata, è
stato così scandagliato attraverso i suoi
stessi scritti e riordinato intorno ai temi
centrali della sua riflessione di uomo e di
politico: spiritualità e politica, pace e
poveri, ruolo della città. Un testo veloce e
scorrevole, chiaro ed elegante, che ha il

merito di stimolare la riflessione, di far
capire che si può occupare una posizione
di prestigio senza per questo considerarla
di privilegio, di indicare come il soddisfa-
cimento per il lavoro che si svolge possa
coniugarsi con il raggiungimento di risul-
tati utili anche per il prossimo: un testo
insomma che potrebbe esser una ottima
idea regalo per il Natale di molti nostri
attuali politici.

VALERIO ANIELLO

Ornella Muti: “Oggi c’è poco spazio per me” 

QUESTA SESTA EDIZIONE di "Più libri più libe-
ri" che da ieri e fino al nove dicembre si svol-
ge presso il Palazzo dei Congressi dell'Eur,
sembra avere tutte le carte in regola per
apprestarsi a superare il successo di pubblico
riscosso fino alla scorsa edizione. Se infatti la
quinta edizione si è conclusa con il record di
50 mila visitatori, quest'anno, facendo i conti
con gli eventi in programmazione, l'esito
dovrebbe essere anche superiore. Gli amanti
dei numeri hanno di che godere: oltre 200
eventi tra presentazioni, dibattiti, conferenze,
convegni e incontri che coinvolgono autori,
studiosi e personaggi del mondo della politi-
ca e dello spettacolo;  400 espositori, miglia-
ia di libri. Tutti i topi di biblioteca, a qualsia-
si genere essi appartengano, hanno la mate-
matica certezza di poter essere accontentati
nelle loro rispettive aspettative: dai fans di
Camilleri, che potranno incontrare il loro

beniamino in compagnia del critico Masolino
D'Amico, agli amanti del giallo e del noir,
che si beeranno della presentazione del libro
sulle ecomafie "Io leggo alla luce del
sole.VerdeNero", agli appassionati della poe-
sia, che oltre ad avvicinare nomi noti del
genere lirico potranno altresì conoscere auto-
ri emergenti come Martino Lo Cascio il cui
monologo in versi verrà declamato dal più
celebre fratello Luigi Lo Cascio, ai lettori
instancabili di narrativa, che si imbatteranno
nella presentazione delle due biografie al
femminile che hanno per protagoniste Oriana
Fallaci e Lia Levi. 
Ma non è tutto: così Dacia Maraini con il suo
"Sapori tra le righe" coniugherà narrativa e
gastronomia; Margherita Hack, astrofisica,
premio Nobel, col suo "Il mio zoo sotto le
stelle" ci parlerà degli animali che l'hanno
accompagnata nel corso della sua vita. Se

tutto questo comunque
resta ancora circoscritto
all'interno del nostro
Paese, la Fiera quest'anno
riserva particolare atten-
zione anche al contributo
che all'editoria arriva dagli
autori stranieri: è in que-
st'ottica che si devono leg-
gere gli interventi di David
Levinson col suo "Camere
di combustione",o di
Naomi Alderman con
"Disobbedienza", o della
sudafricana Sindiwe
Magona con "Questo è
il mio corpo", o ancora
del catalano Jaume
Cabrè con "Le voci
del fiume". Gli aman-

ti del cinema, gli operatori
del mondo scolastico, gli

appartenenti a quella che
continua ad essere considera-

ta una casta, quella dei giornali-
sti, i più sensibili ai temi dell'
emarginazione come ai problemi

sociali e del degrado delle perife-
rie, tutti insomma hanno
sicuramente tempo e modo
di trovare in questo paradi-
so del libro la risposta ad

una loro domanda, che spes-
so, viva Dio, è domanda di

conoscenza, sete di sapere, biso-
gno di confronto e ricerca di
soluzioni. Sono stati avvertiti
tutti. Le assenze non possono

essere giustificate.
VALERIO ANIELLO

Non è notizia freschissima, eppu-
re in non molti ancora conoscono
l'anima artistica di Giuseppe
Mazzini. Ebbene sì, lo statista e
pensatore ha firmato un Filosofia
della musica ed ha scritto nume-
rose pagine dedicate a musica,
teatro e letteratura. Nei grigi e
dolorosi anni del suo esilio londi-
nese, foraggiava le magre casse
alimentando un'antica e radicata
passione per la cultura scrivendo
e pubblicando testi critici e non
solo su tutte le arti. Mazzini era
anche un abile chitarrista e tra-
scorreva spesso, in assenza della
nostra venerata televisione, le
serate con gli amici intrattenendo-
si con gradevoli pezzi di musica
da camera. E ancora: convinto che
la cultura fosse uno straordinario
strumento di comunicazione,
organizzava concerti al fine di
raccogliere fondi per finanziare la
scuola per i bimbi degli immigra-
ti italiani. A conferma di questa
non inedita ma poco conosciuta
anima del patriota genovese, è
uscito in DVD ed è disponibile
presso tutti i Conservatori di
Musica, le principali Biblioteche
Nazionali, i Musei multimediali,
gli Istituti Italiani all'Estero, le
scuole, lo spettacolo andato in
scena il 22 giugno 2006 presso il
Teatro Argentina di Roma in
occasione del bicentenario della
nascita di Mazzini, una grande
serata di musica e teatro. L'ITA-
LIA SUONO' è uno spettacolo
pensato e scritto dal M° Fabio
Renato d'Ettorre, che, mescolan-
do la lettura degli scritti mazzi-
niani, qui adattati alle esigenze
teatrali, con la musica più familia-
re al patriota genovese, ci mette di
fronte ad un personaggio carico di
umanità e cultura. Ciò che lo spet-

tacolo narra, quindi, non è un epi-
sodio di Storia ma il profilo di un
uomo, un italiano, che fece di
tutto per dare ai suoi conterranei
un'istruzione, una cultura, una
nazione. 
L'Italia suonò vuole rappresentare
la figura di Giuseppe Mazzini sia
attraverso alcuni suoi scritti inse-
riti nella narrazione storico-bio-
grafica, sia attraverso l'esecuzione
dal vivo di musiche di quel perio-
do, alcune delle quali legate alla
vita personale del pensatore ligu-
re. All'interno dello spettacolo,
quindi, musiche di Listz, Paganini
e Giuliani, Verdi e Rossini, ma
anche una trascrizione di un canto
popolare che si ritrova fra i mano-
scritti mazziniani. Fra i protagoni-
sti della serata le voci narranti di
Patrizio Cigliano e Giulia
Ricciardi, i soprani Anna Catarci
e Sara della Porta, i mezzosoprani
Sara Dilena e Valentina
Pennacchini, il coro polifonico
dell'Aramus diretto da Osvaldo
Guidotti. Al pianoforte Antonio
Sardi de Letto, alla chitarra Fabio
Renato d'Ettorre. Ricordiamo
inoltre: Stefano Ribeca (flauto),
Fulvio Leofreddi (violino),
Gianluca Saggini (viola),
Valeriano Taddeo (violoncello),
Gianfranco Grisi (concertina).
Per il DVD, realizzato con l'indi-
spensabile contributo dell'IMAIE,
è stata appositamente scelta una
distribuzione presso centri d'im-
portante divulgazione culturale.
L'organizzazione è disponibile ad
inoltrare una copia del lavoro a
tutti gli Istituti e centri di studio
che ne facciano richiesta ai
seguenti indirizzi email: comita-
t o @ m a z z i n i 2 0 0 5 . i t ;
fabiorenato.dettorre@fastweb-
net.it.
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“Più libri più liberi” parte col pieno di visitatori
Il ‘nuovo’ volto artistico
dell’uomo del Risorgimento:
Mazzini, compositore e chitarrista

“Giorgio La Pira. I miei pensieri” diventa un libro. 
Il volume raccoglie frasi, aforismi e pensieri del “sindaco santo”

Sanremo: doppia valletta per
Baudo-Chiambretti
Con la doppia conduzione di Pippo
Baudo e Piero Chiambretti, torna a
Sanremo anche il raddoppio delle
vallette. La Rai ha reso noto ufficial-
mente ieri sera che sul palco
dell'Ariston saliranno Andrea Osvart
e Bianca Guaccero per la 58sima edi-
zione del Festival di Sanremo, in
onda in prima serata su Raiuno nei
giorni 25, 26,28, 29 febbraio e 1
marzo 2008. 
La bionda ungherese Andrea Klara
Osvart, nata a Budapest il 25 aprile
del 1979, è nota al pubblico televisi-
vo per le sue partecipazioni a fiction
come 'Diritto di difesa' di
Gianfrancesco Lazotti (2004), 'La
Caccia' di Massimo Spano (2004) e
'Il bell'Antonio' di Maurizio Zaccaro
(2005) e ancor più nota per le sue
apparizioni sul grande schermo in
film come 'The Clan' di Christian De
Sica (2004), 'Casanova' di Lasse
Hallstrom, 'Il rabdomante' di Fabrizio
Cattani (2005) e 'Le due tigri' di
Sandro Cecca (2006). L'attrice
pugliese, Bianca Guaccero nata il 15
gennaio del 1981 a Bitonto (Bari) è
recentemente apparsa in tv nelle fic-
tion Rai 'Assunta Spina' (2006) e 'San
Pietro' (2005). 

Cinema: Ardant e Depardieu di
nuovo insieme in ‘Hello Goodbye’
Sono in corso le riprese del film
'Hello Goodbye', una commedia
romantica che segna il ritorno al
cinema della mitica coppia formata
da Fanny Ardant e Gerard Depardieu
dopo 'La signora della porta accanto'
di Francois Truffaut e 'Nathalie' di
Anne Fontaine. Il film, frutto di una
coproduzione italiana, francese e
israeliana, è diretto da Graham Guit
ed è girato tra Parigi, Tel Aviv e
Gerusalemme.
E' la storia di Alain e Gisele una cop-
pia di ebrei francesi sposati da 30
anni ai quali il loro figlio annuncia il
prossimo matrimonio con una ragaz-
za non ebrea. Questa situazione pone
la coppia davanti ad una crisi d'iden-
tità rispetto al loro ebraismo così
decidono di andare in Israele per tro-
vare risposte ai loro interrogativi.
Mentre Gisele si integra completa-
mente, arrivando ad infatuarsi di un
giovane rabbino, Alain si sente sem-
pre più straniero e non trovando
un'occupazione che lo soddisfi si
accontenta di lavori occasionali.
Malgrado molte disavventure i due si
battono per non arrendersi.
Rimarranno in Terra Santa o torne-
ranno a Parigi?

In poche parole
L’INNOVAZIONE

VOLA IN AEROPORTO

- Laura Barriales a proposito
dell'assidua frequentazione di
Fabrizio Corona: "È solo un
amico" (con amici così, chi ha
bisogno di nemici?).

- Natalia Angelini, 23enne di
Fasano in Puglia, è diventata la
nuova testimonial dell'Intreeo.
Ha vinto mangiando un piatto
di orecchiette alle cime di rapa
(va bene che mangiare è, per
molti, diventato un lusso
però…).

- Furto a casa di Mchedlidze
(attaccante dell'Empoli): svali-
giato l'appartamento e il frigo-
rifero (i soliti ignoti…).

- Prima diceva di cercare l'uo-
mo giusto ma, pare, che
Manuela Arcuri un compagno
lo abbia già trovato. È stata
beccata mentre passeggiava
mano nella mano in Spagna con
Daniele, un giovane pubblicita-
rio romano (Ha avuto flirt con
uomini che hanno fatto i più

disparati mestieri. Potrebbe fare
la sindacalista).

- Di Nena La Ristic (valletta
nella trasmissione di Bonolis) i
giornali dicono: "giovanissima
ma già mamma, bellissima ma
con i piedi per terra, un corpo
perfetto ma un cervello altret-
tanto notevole" (hanno trovato
la protagonista per il prossimo
film si Wonder Woman).

- Alle festa per il suo complean-
no Britney Spears avrebbe
rubato ben quattro cappotti da
regalare alle amiche (la carta di
credito l'aveva scordata in eno-
teca).

- Dopo aver confessato che pas-
serebbe mille notti con
Berlusconi, Aida Yespica, di
nuovo in crisi con il suo fidan-
zato Matteo Ferrari, mette in
mostra le sue grazie. La model-
la venezuelana, avvolta in un
mini abito nero, è stata pizzica-
ta a una festa a Roma "slip al

vento" (questa arriva sempre in
ritardo sulle mode).

- Paris Hilton è furiosa. Ha
infatti scoperto che il suo ex,
Stavros Niarchos rampollo di
una ricca famiglia greca, ha una
relazione con la Lohan (lui cer-
cava solo un altro compagno di
bevute).

- Nonostante abbia ripreso la
storia con il principe William,
Kate Middleton, per il secondo
anno consecutivo, ha declinato
l'invito della regina Elisabetta a
passare il Natale con la fami-
glia reale (s'è fatta il conto di
quanto le sarebbe venuto a
costare il regalo per la padrona
di casa).
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DI GIUSEPPE ARDAGNA

Inaugurata ieri al Palazzo dei Congressi dell’Eur la sesta edizione 
della Fiera della piccola e media editoria

Alla crescente sete di arte che si riscontra in Italia, 
il Ministero risponde chiudendo i rubinetti

L’attrice racconta la sua pausa forzata dal mondo del cinema. 
“Non mi chiamano più. L’importante è non farsi attanagliare dall’ansia”


